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LA STORIA

La piccola chiesa di San Massimo in località Borghetto, ai confini tra Villa del Conte, 

Santa Giustina in Colle e San Martino di Lupari è un gioiellino del X secolo, testimone 

di una storia assai più lunga.

Al suo interno ospita un contenuto museo che conserva due interessanti rilievi 

longobardi (un Agnello crucifero e un Orante) e materiali lapidei di epoca romana

rinvenuti nella zona.

L’esterno, come l’interno, è assai semplice: non intonacato consente di ammirare la 

tecnica edilizia in mattoni (alcuni dei quali risalgono all’età romana) e fasce di ciottoli 

di fiume.





IL SANTUARIO/MUSEO

Oltre a numerosi altri simboli e curiosità, all'interno si può inoltre ammirare quello che 

rimane dell'affresco cinquecentesco che decorava interamente l'abside, scorgendo un 

Cristo pantocratore benedicente e due dei quattro degli Evangelisti, Marco con il leone.



LA STORIA DEL SANTUARIO



Affresco cinquecentesco                             Agnello crucifero

Tra i reperti più significativi ci sono senz'altro due bassorilievi scolpiti in pietra chiara di 

Nanto, cui sono stati attribuiti i nomi di "Agnello Crucifero" (come si può vedere 

nell’immagine) e di "Orante". Entrambe Bizantino-Longobardi risalenti al VII secolo sono 

riferibili al culto "Ariano" di quell'epoca.




